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OGGETTO:  
DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLA TRASFORMAZIONE DELLA 

I.P.A.B. "LASCITO FONDAZIONE CANOVA DI CRESPANO" IN 

ASSOCIAZIONE RICONOSCIUTA DI DIRITTO PRIVATO AI SENSI 

DELL’ART. 14 D.P.R. 616/77 E DELLA L.R. VENETO N. 24/1993. 

ATTO DI IMPULSO E APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA 

STRATEGICHE. 

 

 

L'anno duemilaventicinque addì sedici del mese di dicembre alle ore 18,00 presso la sede 

del Lascito in Pieve del Grappa (TV) – Loc. Crespano, previo esaurimento delle formalità 

prescritte dalle vigenti disposizioni di legge, si è riunito il Consiglio di Amministrazione 

del Lascito Fondazione Canova così composto: 

NR. COGNOME E NOME QUALIFICA PRESENTI ASSENTI 

1 PROTOPAPA ALFREDO PRESIDENTE X  

2 GALLINA TOMMASO CONSIGLIERE X  

3 BUONANNO GIACOMO CONSIGLIERE X  

 

 

Assiste alla seduta il rag. Pongan Fernando - in qualità di Segretario dell'Ente. 

l signor Protopapa Alfredo in qualità di Presidente assume la Presidenza ed accertato il 

numero degli intervenuti, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e 

chiede Consiglio di deliberare sull'oggetto sopra indicato. 

 



Delibera n. 6/2025 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

RILEVATA la natura giuridica dell’Ente, attualmente configurato quale Istituzione Pubblica 

di Assistenza e Beneficenza (IPAB) soggetta al controllo della Regione del Veneto; 

VISTO il quadro normativo di riferimento e, segnatamente: 

● L'art. 14 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, che trasferisce alle Regioni le funzioni 

amministrative in materia di riconoscimento delle persone giuridiche private; 

● La Legge Regionale Veneto 25 giugno 1993, n. 24, recante la disciplina per la 

privatizzazione delle IPAB, che riconosce agli enti la facoltà di recuperare la veste 

privatistica originaria qualora sussistano i presupposti storici e patrimoniali; 

● Il D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, regolamento di semplificazione dei procedimenti di 

riconoscimento delle persone giuridiche private; 

● La Legge Regionale n. 134 del 14 febbraio 2017, come integrata e modificata dalla DGR 

n. 1625 del 19 dicembre 2022, che disciplina puntualmente l'iter per il riconoscimento 

della personalità giuridica di diritto privato e la tenuta del relativo Registro; 

ANALIZZATO lo Statuto dell’Ente, con specifico riferimento: 

● All’Art. 2 (Finalità), il quale ancora l'azione dell'Ente allo "spirito delle disposizioni 

testamentarie", imponendo la realizzazione di interventi qualificati per la promozione 

culturale, l'istruzione giovanile, l'assistenza agli inabili e il sostegno alle attività produttive 

locali; 

● All’Art. 3 (Patrimonio), che individua la dotazione patrimoniale in beni mobili e immobili 

e prevede espressamente la capacità di "costruire, acquistare, alienare" e "assumere ogni 

altra iniziativa" economica; 

PREMESSO IN FATTO E IN DIRITTO 

● Sulla Genesi dell'Ente: Che il "Lascito Fondazione Canova" trae la sua origine e la sua 

provvista patrimoniale da atti di liberalità privata (disposizioni testamentarie), la cui 

volontà fondativa è intrinsecamente legata a logiche di diritto privato, oggi compresse 

dalla sovrastruttura pubblicistica; 

● Sull'Obiettivo Strategico: Che questo Consiglio ha individuato nella data del dicembre 

2025 il termine ultimo per predisporre la trasformazione dell’Ente in associazione con 

personalità giuridica di diritto privato, ritenendo tale veste l'unica idonea a preservare la 

sostanza patrimoniale e ideale del Lascito; 

CONSIDERATO che la trasformazione in soggetto di diritto privato non costituisce una 

mera riorganizzazione formale, ma risponde a imperativi di efficienza ed economicità 

sostanziale, in quanto: 

1. Dinamicità Gestionale (ex Art. 3 Statuto): L’attuale regime pubblicistico impone vincoli 

procedurali che cristallizzano la gestione del patrimonio. Al contrario, la forma associativa 

privata consente di attivare con pienezza i poteri dispositivi previsti dall'Art. 3 

(alienazione, acquisto, valorizzazione immobiliare), necessari per generare le rendite 

indispensabili al sostentamento delle attività benefiche. La "snellezza operativa" tipica 

degli enti privati è conditio sine qua non per operare efficacemente nei settori 

dell'agricoltura, artigianato e terziario; 

2. Aderenza alle Finalità Statutarie (ex Art. 2 Statuto): La promozione di iniziative culturali, 

il restauro del Duomo e il sostegno alle scuole richiedono una capacità di partenariato 

con soggetti privati e una velocità di intervento incompatibili con le rigidità della 

contabilità pubblica. La veste privata massimizza l'impatto sociale delle risorse, 

garantendo un più elevato grado di soddisfacimento dei bisogni della collettività; 



3. Sostenibilità Economica: La trasformazione permette di accedere a strumenti di finanza 

sociale e agevolazioni fiscali precluse agli enti pubblici, ottimizzando il rapporto costi-

benefici dell'attività istituzionale; 

RITENUTO pertanto, che la depubblicizzazione sia lo strumento giuridico necessario per 

rimuovere i limiti strutturali che attualmente frenano il pieno dispiegamento delle 

potenzialità dell'Ente, garantendo al contempo il rispetto della volontà dei fondatori e la 

tutela del patrimonio sotto la vigilanza dell'autorità governativa (Prefettura/Regione) 

prevista per le persone giuridiche private; 

All'unanimità dei presenti, 

DELIBERA 

1. DI ADOTTARE formalmente l'indirizzo strategico volto alla trasformazione dell’IPAB 

"Lascito Fondazione Canova di Crespano" in Associazione riconosciuta di diritto privato, 

ai sensi della L.R. Veneto 24/1993; 

2. DI DICHIARARE che tale trasformazione è funzionale e necessaria per il perseguimento 

degli scopi statutari di cui all'Art. 2, in particolare per la promozione culturale, l'assistenza 

agli inabili e lo sviluppo socio-economico del territorio; 

3. DI APPROVARE le linee guida per la redazione del nuovo Statuto, il quale dovrà: 

○ Mantenere inalterate le finalità ideali dell'Ente; 

○ Prevedere un assetto di governance snello ed efficiente; 

○ Recepire le disposizioni del Codice Civile e del D.P.R. 361/2000 in materia di associazioni 

riconosciute; 

4. DI DARE MANDATO al Presidente e agli uffici competenti di predisporre, entro e non 

oltre il giugno 2026, la perizia giurata di stima del patrimonio e la bozza definitiva di 

Statuto, atti propedeutici all'istanza di riconoscimento da presentarsi alla Regione del 

Veneto – Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti, in conformità alla DGR 

1625/2022; 

5. DI INVIARE la presente deliberazione alla competente struttura regionale a titolo di 

informativa preliminare sul processo di riordino istituzionale avviato. 

DICHIARA 

con successiva votazione resa nelle forme di legge e favorevole all'unanimità, stante 

l'urgenza di provvedere in merito, la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

. 

 

 



Il presente atto riproduce e recepisce la delibera riportata nel verbale di assemblea sottoscritto dai 

componenti intervenuti al Consiglio di Amministrazione e viene letto e sottoscritto come segue 

IL PRESIDENTE 

ALFREDO PROTOPAPA 

 

 

IL SEGRETARIO 

RAG. FERNANDO PONGAN 

               

 

 

------------ § ------------ 

 

 

PARERI 

(art. 49, D. Lgs. 18.8.2000, nr. 267) 

IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICA 

PARERE:  Favorevole 

IL SEGRETARIO DELL'ENTE 

Rag. Fernando Pongan 

 

IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ CONTABILE  

PARERE:  Favorevole 

IL SEGRETARIO DELL'ENTE 

Rag. Fernando Pongan 

 

 

 

------------ § ------------ 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Ref. Nr. 52 

Il sottoscritto Segretario dell'Ente certifica che copia del presente verbale viene pubblicata nelle 

forme di legge all'Albo pretorio dell'Ente in data 18 dicembre 2025 ove rimarrà affissa per 15 giorni 

consecutivi. 

Addì, 18 dicembre 2025 

Il SEGRETARIO  

Rag. Fernando Pongan 

 

------------ § ------------ 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
 

Il sottoscritto Segretario dell'Ente  certifica che la suestesa deliberazione:  

 

 è stata pubblicata all'Albo pretorio dal 18 dicembre 2025 al 02 gennaio 2026 e che contro la 

stessa non è stato presentato alcun reclamo. 

 

 non soggetta al controllo preventivo di legittimità  - è divenuta esecutiva il  28 dicembre 2025 

per decorso termine di 10 giorni dalla pubblicazione ( art. 134, 3° comma, D. Lgs. 18.8.2000, nr. 267); 

 

IL SEGRETARIO 
Rag. Fernando Pongan 

 

------------ § ------------ 
 

PER COPIA CONFORME ALL' ORIGINALE 

Addì  

IL SEGRETARIO  

Rag. Fernando Pongan 

. 
 


